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Art. 36 - Relazione dell'amministratore giudiziario 
1. L'amministratore giudiziario presenta al giudice delegato, entro trenta giorni dalla nomina, una 
relazione particolareggiata dei beni sequestrati. La relazione contiene: 

a) l'indicazione, lo stato e la consistenza dei singoli beni ovvero delle singole aziende, nonché i 
provvedimenti da adottare per la liberazione dei beni sequestrati; 
b) il presumibile valore di mercato dei beni quale stimato dall'amministratore stesso; 
c) gli eventuali diritti di terzi sui beni sequestrati; 
d) in caso di sequestro di beni organizzati in azienda, l'indicazione della documentazione reperita e 
le eventuali difformità tra gli elementi dell'inventario e quelli delle scritture contabili; 
e) l'indicazione delle forme di gestione più idonee e redditizie dei beni, anche ai fini delle 
determinazioni che saranno assunte dal tribunale ai sensi dell'articolo 41. 

2. La relazione di cui al comma 1 indica anche le eventuali difformità tra quanto oggetto della misura 
e quanto appreso, nonché l'esistenza di altri beni che potrebbero essere oggetto di sequestro, di cui 
l'amministratore giudiziario sia venuto a conoscenza. 
2-bis. Nella relazione di cui al comma 1, l'amministratore giudiziario illustra altresì in dettaglio le 
caratteristiche tecnico-urbanistiche dei beni immobili, evidenziando, in particolare, la sussistenza di 
eventuali abusi nonché i possibili impieghi dei cespiti in rapporto ai vigenti strumenti urbanistici 
generali, anche ai fini delle valutazioni preordinate alla destinazione dei beni. A tale scopo 
l'amministratore giudiziario formula, se necessario, apposita istanza ai competenti uffici comunali, 
che la riscontrano entro quarantacinque giorni dalla richiesta dando comunicazione dell'eventuale 
sussistenza di abusi e della natura degli stessi. Qualora la verifica risulti di particolare complessità o si 
renda necessario il coinvolgimento di altre amministrazioni o di enti terzi, i competenti uffici comunali 
forniscono all'amministratore giudiziario, entro il predetto termine di quarantacinque giorni, le 
risultanze dei primi accertamenti e le informazioni in merito alle ulteriori attività avviate e, 
successivamente, sono tenuti a comunicare gli esiti del procedimento 
3. Ove ricorrano giustificati motivi, il termine per il deposito della relazione può essere prorogato dal 
giudice delegato per non più di novanta giorni. Successivamente l'amministratore giudiziario redige, 
con la frequenza stabilita dal giudice, una relazione periodica sull'amministrazione, che trasmette 
anche all'Agenzia, esibendo, ove richiesto, i relativi documenti giustificativi. 
L'amministratore giudiziario, proseguendo, se necessario, l'interlocuzione con i competenti uffici 
comunali sino al termine del procedimento di verifica di cui al comma 2-bis, assicura comunque il 
completamento delle verifiche tecnico-urbanistiche anche dopo l'avvenuto deposito della relazione, 
provvedendo a comunicare i relativi esiti. 
4.La cancelleria dà avviso alle parti del deposito della relazione dell'amministratore giudiziario ed esse 
possono prenderne visione ed estrarne copia limitatamente ai contenuti di cui alla lettera b) del 
comma 1. Ove siano formulate contestazioni motivate sulla stima dei beni entro venti giorni dalla 
ricezione dell'avviso, il tribunale, se non le ritiene inammissibili, sentite le parti, procede 
all'accertamento del presumibile valore di mercato dei beni medesimi nelle forme della perizia ai 
sensi degli articoli 220 e seguenti del codice di procedura penale. Fino alla conclusione della perizia, 
la gestione prosegue con le modalità stabilite dal giudice delegato. 
 

Art. 40 - Gestione dei beni sequestrati 
1. Il giudice delegato impartisce le direttive generali della gestione dei beni sequestrati, anche 
avvalendosi dell'attività di ausilio e supporto dell'Agenzia ai sensi degli articoli 110, 111 e 112. 
1-bis. Se nell'ambito dell'accertamento tecnico-urbanistico di cui all'articolo 36, comma 2-bis, è 
accertata la sussistenza di abusi non sanabili, il giudice delegato, con il provvedimento di confisca, ne 
ordina la demolizione in danno del soggetto destinatario del provvedimento e il bene non è acquisito 
al patrimonio dell'Erario. L'area di sedime è acquisita al patrimonio indisponibile del comune 
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territorialmente competente. Si applicano le disposizioni del testo unico delle disposizioni legislative 
e regolamentari in materia edilizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 
380, in materia di interventi abusivi realizzati su suoli di proprietà dello Stato o di enti pubblici  
2. Il giudice delegato può adottare, nei confronti della persona sottoposta alla procedura e della sua 
famiglia, i provvedimenti indicati nell'articolo 47, primo comma, del regio decreto 16 marzo 1942, n. 
267, e successive modificazioni, quando ricorrano le condizioni ivi previste. 
2-bis. Nel caso previsto dal secondo comma dell'articolo 47 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, 
e, comunque, nei casi previsti dal comma 3-ter, primo periodo, del presente articolo, il tribunale, con 
decreto revocabile in ogni momento, dispone il differimento dell'esecuzione dello sgombero non oltre 
il decreto di confisca definitivo. Il beneficiario, pena la revoca del provvedimento, è tenuto a 
corrispondere l'indennità eventualmente determinata dal tribunale e a provvedere a sue cure alle 
spese e agli oneri inerenti all'unità immobiliare; è esclusa ogni azione di regresso. Il tribunale, con il 
provvedimento con cui rigetta la richiesta, dispone l'esecuzione dello sgombero se precedentemente 
differito. 
3. L'amministratore giudiziario non può stare in giudizio né contrarre mutui, stipulare transazioni, 
compromessi, fideiussioni, concedere ipoteche, alienare immobili e compiere altri atti di straordinaria 
amministrazione, anche a tutela dei diritti dei terzi, senza autorizzazione scritta del giudice delegato. 
3-bis. L'amministratore giudiziario, con l'autorizzazione scritta del giudice delegato, può locare o 
concedere in comodato i beni immobili, prevedendo la cessazione nei casi previsti dal comma 3- ter 
e comunque in data non successiva alla pronuncia della confisca definitiva. 
3-ter. L'amministratore giudiziario, previa autorizzazione scritta del giudice delegato, anche su 
proposta dell'Agenzia, può, in via prioritaria, concedere in comodato i beni immobili ai soggetti 
indicati nell'articolo 48, comma 3, lettera c), con cessazione alla data della confisca definitiva. Il 
tribunale, su proposta del giudice delegato, qualora non si sia già provveduto, dispone l'esecuzione 
immediata dello sgombero, revocando, se necessario, i provvedimenti emessi ai sensi del comma 2-
bis del presente articolo. 
3-quater. In caso di beni immobili concessi in locazione o in comodato sulla scorta di titolo di data 
certa anteriore al sequestro, l'amministratore giudiziario, previa autorizzazione del giudice delegato, 
pone in essere gli atti necessari per ottenere la cessazione del contratto alla scadenza naturale. 
4. Avverso gli atti dell'amministratore giudiziario compiuti in assenza di autorizzazione scritta del 
giudice delegato, il pubblico ministero, il proposto e ogni altro interessato possono avanzare reclamo, 
nel termine perentorio di quindici giorni dalla data in cui ne hanno avuto effettiva conoscenza, al 
giudice delegato, che, entro i dieci giorni successivi, provvede ai sensi dell'articolo 127 del codice di 
procedura penale 
5. In caso di sequestro di beni in comunione indivisa, l'amministratore giudiziario, previa 
autorizzazione del giudice delegato, può chiedere al giudice civile di essere nominato amministratore 
della comunione. 
5-bis. I beni mobili sequestrati, anche iscritti in pubblici registri, possono essere affidati dal tribunale 
in custodia giudiziale agli organi di polizia e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco che ne facciano 
richiesta per l'impiego nelle attività istituzionali o per esigenze di polizia giudiziaria, ovvero possono 
essere affidati all'Agenzia, ad altri organi dello Stato, ad enti pubblici non economici e enti territoriali 
per finalità di giustizia, di soccorso pubblico, di protezione civile o di tutela ambientale nonché ai 
soggetti previsti dall'articolo 48, comma 3, lettera c) 
5-ter. Il tribunale, se non deve provvedere alla revoca del sequestro e alle conseguenti restituzioni, 
su richiesta dell'amministratore giudiziario o dell'Agenzia, decorsi trenta giorni dal deposito della 
relazione di cui all'articolo 36, destina alla vendita i beni mobili sottoposti a sequestro se gli stessi non 
possono essere amministrati senza pericolo di deterioramento o di rilevanti diseconomie. Se i beni 
mobili sottoposti a sequestro sono privi di valore, improduttivi, oggettivamente inutilizzabili e non 
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alienabili, il tribunale dispone la loro distruzione o demolizione 
5-quater. I proventi derivanti dalla vendita dei beni di cui al comma 5-ter affluiscono, al netto delle 
spese sostenute, al Fondo unico giustizia per essere versati all'apposito capitolo di entrata del bilancio 
dello Stato e riassegnati, nei limiti e con le modalità di cui all'articolo 2, comma 7, del decreto legge 
16 settembre 2008, n. 143, convertito dalla legge 13 novembre 2008, n. 181, nella misura del 50 per 
cento secondo le destinazioni previste dal predetto articolo 2, comma 7, e per il restante 50 per cento 
allo stato di previsione della spesa del Ministero dell'interno per le esigenze dell'Agenzia che li destina 
prioritariamente alle finalità sociali e produttive. 
5-quinquies. Se il tribunale non provvede alla confisca dei beni di cui al comma 5-ter, dispone la 
restituzione all'avente diritto dei proventi versati al Fondo unico giustizia in relazione alla vendita dei 
medesimi beni, oltre agli interessi maturati sui medesimi proventi computati secondo quanto stabilito 
dal decreto ministeriale 30 luglio 2009, n. 127. 

 
Art. 48 - Destinazione dei beni e delle somme 

… Omissis (nel seguito i commi dal 14 al 15.quater.1) 
14. I trasferimenti e le cessioni di cui al presente articolo, disposti a titolo gratuito, sono esenti da 
qualsiasi imposta. 
15. Quando risulti che i beni confiscati dopo l'assegnazione o la destinazione sono rientrati, anche per 
interposta persona, nella disponibilità o sotto il controllo del soggetto sottoposto al provvedimento di 
confisca, si può disporre la revoca dell'assegnazione o della destinazione da parte dello stesso organo 
che ha disposto il relativo provvedimento. 
15-bis. L'Agenzia, con delibera del Consiglio direttivo e sentito il Comitato consultivo di indirizzo, può 
altresì disporre il trasferimento dei medesimi beni al patrimonio degli enti territoriali che ne facciano 
richiesta, qualora si tratti di beni che gli enti territoriali medesimi già utilizzano a qualsiasi titolo per 
finalità istituzionali. La delibera del Consiglio direttivo è adottata fatti salvi i diritti dei creditori 
dell'azienda confiscata. 
15-ter. Per la destinazione dei beni immobili confiscati già facenti parte del patrimonio aziendale di 
società le cui partecipazioni sociali siano state confiscate in via totalitaria o siano comunque tali da 
assicurare il controllo della società, si applicano le disposizioni di cui al comma 3. L'Agenzia, con delibera 
del Consiglio direttivo, può dichiarare, tuttavia, la natura aziendale dei predetti immobili, ordinando al 
conservatore dei registri immobiliari la cancellazione di tutte le trascrizioni pregiudizievoli al fine di 
assicurare l'intestazione del bene in capo alla medesima società. In caso di vendita di beni aziendali, si 
applicano le disposizioni di cui al comma 5. 
15-quater. I beni di cui al comma 5 che rimangono invenduti, decorsi tre anni dall'avvio della relativa 
procedura, sono mantenuti al patrimonio dello Stato con provvedimento dell'Agenzia. La relativa 
gestione è affidata all'Agenzia del demanio. 
15-quater.1. Qualora nel corso del procedimento finalizzato alla destinazione del bene sia accertata la 
sussistenza di abusi non sanabili, l'Agenzia promuove incidente di esecuzione, ai sensi dell'articolo 666 
del codice di procedura penale, innanzi al giudice delegato competente, che avvia il procedimento di 
cui all'articolo 40, comma 1-bis, del presente codice  
 


